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 R E G O L A M E N T I

  

DECISIONE N. 243/2012/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2012 

che istituisce un programma pluriennale relativo alla politica in materia di spettro radio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente alla direttiva 2002/21/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce 
un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 
comunicazione elettronica (direttiva quadro) ( 3 ), la Com­
missione può presentare proposte legislative al Parla­
mento europeo e al Consiglio volte a porre in essere 
programmi strategici pluriennali in materia di spettro 
radio. Tali programmi dovrebbero definire gli orienta­
menti e gli obiettivi per la pianificazione strategica e 
l'armonizzazione dell'uso dello spettro radio, in confor­
mità delle direttive applicabili alle reti e ai servizi di 
comunicazione elettronica. Tali orientamenti e obiettivi 
strategici dovrebbero far riferimento alla disponibilità e 
all'uso efficace dello spettro radio necessario alla realiz­
zazione e al funzionamento del mercato interno. Il pro­
gramma strategico in materia di spettro radio (il «pro­
gramma») dovrebbe sostenere gli obiettivi e le azioni 
prioritarie delineati dalla comunicazione della Commis­
sione, del 3 marzo 2010, relativa alla strategia Europa 
2020 e dalla comunicazione della Commissione, del 
26 agosto 2010, relativa ad «Un’agenda digitale europea» 
ed è inserito tra le cinquanta azioni prioritarie della co­
municazione della Commissione, dell'11 novembre 2010, 
«Verso un atto per il mercato unico». 

(2) La presente decisione non dovrebbe pregiudicare il diritto 
vigente dell'Unione, in particolare le direttive 1999/5/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
1999, riguardante le apparecchiature radio e le apparec­
chiature terminali di telecomunicazione e il reciproco 
riconoscimento della loro conformità ( 4 ), la direttiva 
2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 marzo 2002, relativa all'accesso alle reti di comu­
nicazione elettronica e alle risorse correlate, e all'intercon­
nessione delle medesime (direttiva accesso) ( 5 ), la direttiva 
2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i 
servizi di comunicazione elettronica (direttiva autorizza­
zioni) ( 6 ), la direttiva 2002/21/CE, nonché la decisione n. 
676/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 marzo 2002, relativa ad un quadro normativo 
per la politica in materia di spettro radio nella Comunità 
europea (decisione spettro radio) ( 7 ). La presente deci­
sione non dovrebbe, inoltre, pregiudicare le misure adot­
tate a livello nazionale, in conformità del diritto del­
l'Unione che perseguono obiettivi di interesse generale, 
in particolare relativi alla regolamentazione dei contenuti 
ed alla politica audiovisiva e il diritto degli Stati membri 
di organizzare e di utilizzare il proprio spettro radio per 
fini di ordine pubblico, pubblica sicurezza e difesa. 

(3) Lo spettro radio è una risorsa pubblica fondamentale per 
settori e servizi essenziali come le comunicazioni mobili, 
a banda larga senza fili e via satellite, la radiodiffusione 
televisiva e sonora, i trasporti, la radiolocalizzazione e 
applicazioni come gli allarmi, i telecomandi, le protesi 
uditive, i microfoni e le apparecchiature mediche. Esso 
è altresì alla base dei servizi pubblici, come i servizi di 
sicurezza, compresa la protezione civile, e delle attività 
scientifiche come la meteorologia, l'osservazione della 
terra, la radioastronomia e la ricerca spaziale. Un facile 
accesso allo spettro radio contribuisce inoltre alla forni­
tura di comunicazioni elettroniche, in particolare per i 
cittadini e le aziende situati in zone remote o scarsa­
mente popolate, quali le regioni rurali o le isole. Le mi­
sure regolamentari relative allo spettro radio hanno per­
tanto ripercussioni nei settori dell'economia, della sicu­
rezza, della salute, dell'interesse pubblico, della cultura, 
della scienza, della società, dell'ambiente e della tecnolo­
gia.( 1 ) GU C 107 del 6.4.2011, pag. 53. 

( 2 ) Posizione del Parlamento europeo dell'11 maggio 2011 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in 
prima lettura del 13 dicembre 2011 (GU C 46 E del 17.2.2012, 
pag. 1). Posizione del Parlamento europeo del 15 febbraio 2012 
(non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 33. 

( 4 ) GU L 91 del 7.4.1999, pag. 10. 
( 5 ) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 7. 
( 6 ) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 21. 
( 7 ) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 1.

 


